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Inquadramento sezioni CTR 1:10.000
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Cartografia realizzata nel mese di ottobre 2009
Rilevamenti sul terreno: anno 2009

Fondo topografico: ingrandimento della CTR raster della Regione Piemonte scala 1:10.000
sistema di riferimento WGS84 - UTM 32 N

Fotointerpretazione basata su immagini telerilevate del 2007
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Codice 
Carta Definizione 

    EVOLUZIONE MONITORATA 

    Evoluzione monitorata delle dinamiche spontanee degli habitat 

1 Evoluzione monitorata delle dinamiche spontanee degli habitat forestali 

 Evoluzione monitorata degli ambienti agropastorali soggetti a pratiche colturali ordinarie 

1 Pascolamento turnato delle mandrie o greggi alpeggianti 

    GESTIONE ATTIVA     

    Miglioramento degli habitat forestali mediante tagli intercalari, straordinari o per ricostituzione di popolamenti degradati 

a1 Diradamenti non uniformi per stabilizzazione dei nuclei di lariceto più densi, per messa in luce di latifoglie 
spontanee e creazione di piccole aperture per favorire la rinnovazione 

a2 Diradamenti non uniformi dei popolamenti più giovani d’invasione, associati ad evoluzione monitorata dei 
popolamenti di forra 

    ALTRE ATTIVITA’ GESTIONALI     

    Regolamentazione degli accessi alle grotte 
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